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Carissime e Carissimi Caluschesi,
ci stiamo avvicinando al Santo Natale ed al Nuovo Anno, momenti dove il calore della famiglia, dei nostri cari, 
ci fanno vivere quei valori importanti, come l’unione, la solidarietà e la speranza, e vi auguro di trascorrere 
questi giorni con serenità e gioia.
L’Amministrazione continua nel suo quotidiano impegno per rendere Calusco più bella, accogliente e sicura, 
dove sia piacevole vivere o venire a lavorare, dove trovare servizi di qualità, non dimenticando mai le persone 
che hanno bisogno di aiuto perchè in difficoltà.
L’anno 2025 appena trascorso è stato un anno davvero unico: il 6 agosto abbiamo inaugurato il completamento 
della nostra Tangenziale Sud, un’opera di cui si era iniziato a parlare negli anni ‘90 e che rappresentava 
l’obiettivo primario di questa Amministrazione.
Gli spostamenti, i collegamenti con la nostra area industriale e verso il Ponte San Michele dalla “Rivierasca” 
ora sono più rapidi e sicuri; già dopo poche settimane dalla sua apertura Via Marconi è risultata meno 
congestionata e libera dai mezzi pesanti fino a Via dei Tigli. Ora Heidelberg Materials provvederà, nell’arco di 
tre anni, allo spostamento della portineria e del piazzale da via Marconi nella nuova area a sud della ferrovia, 
eliminando totalmente il transito dei mezzi pesanti da tutto il centro, consentendoci di progettare, con la 
stesura del nuovo PGT, un centro paese più vivibile ed a misura d’uomo.
In collaborazione con Hservizi, per un investimento di 1,2 milioni di Euro, è stato installato e messo in 
esercizio un nuovo impianto a biomassa ed un sistema di back-up con due caldaie a metano, che provvede, 
tramite alimentazione di cippato di legna, al riscaldamento della scuola primaria, della scuola secondaria, 
del municipio, della biblioteca e della scuola materna Maria Immacolata. Il prossimo anno è programmata 
l’estensione del teleriscaldamento anche al centro anziani/CDI di via Volta e all’asilo di Vanzone. La legna ci 
consentirà di risparmiare il 50%, più di 200.000€ /anno sulle spese di riscaldamento necessarie con l’utilizzo 
del metano.
Sono stati rifatti i marciapiedi di Via Rimembranze, di un lato di Via Marconi e di Via Risorgimento ed è 
appena stata ultimata la riqualificazione di Via dell’Assunta e dell’area di fronte al monumento dei Caduti 
per un importo di 340.000 €, finanziati interamente con nostre risorse. In Via dell’Assunta, Via Europa e Via 
Immacolata, per garantire una maggiore tutela e sicurezza, è stata introdotta la limitazione “Zona 30”.
I lavori di ampliamento dell’Asilo Nido “La Porta Azzurra” e dell’impermeabilizzazione del tetto dell’asilo di 
Via Fantoni, per un importo totale di 631.000 €, procedono speditamente; il nuovo nido consentirà di ospitare  
54 bambini, coprendo ampiamente le nostre esigenze; purtroppo i nuovi nati sono sempre più in calo: nel 
2024 abbiamo avuto 60 neonati su una popolazione di 8400 abitanti.
Come da convenzione stipulata con la parrocchia, l’Amministrazione contribuirà con 100.000 € ai lavori 
previsti in Oratorio per la realizzazione di un campo da calcio a 7 in erba sintetica, aiutando a promuovere 
una nuova opportunità di incontro, svago e socializzazione per i nostri giovani tramite lo sport.
Nel 2026 sono in programma, sulla base di contributi richiesti in appositi bandi, interventi per l’adeguamento 
sismico nelle scuole primaria e secondaria, per la realizzazione della nuova pista ciclabile e del marciapiede 
di Via Dante Alighieri, per lavori di riqualificazione della caserma dei Carabinieri e per varie manutenzioni 
straordinarie su varie strade comunali ammalorate.

Dott. Michele Pellegrini
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Il Dibattito Pubblico di Rfi relativo al nuovo ponte si è concluso. Sono state presentate 26 osservazioni di 
cui varie non sono state rimandate all’analisi della stazione appaltante per la decisione sulla scelta finale; 
in modo particolare sono state escluse quelle che suggerivano una sostituzione o un riutilizzo dell’attuale 
Ponte San Michele. Le proposte di Calusco, considerate tra le più articolate e costruttive, sono sempre 
state mirate ad avere un ponte ferroviario e viario realizzato sul nostro territorio, mantenendo la Stazione 
Ferroviaria a Calusco. Non so se quando leggerete questo mio articolo sarà già stata comunicata la decisione 
finale sulla sua localizzazione; la nostra opzione è quella prevista nella prima proposta 0 di Rfi a 150-200m 
a Sud, con allaccio diretto alla prima rotonda della tangenziale sud; preferita perché senza alcun impatto 
sulle abitazioni della zona Ponte. La localizzazione definitiva del tracciato dovrà tener conto delle valutazioni 
viabilistiche, ambientali e paesaggistiche, prevedendo la riduzione al minimo delle procedure espropriative 
a carico dei cittadini ed in modo particolare garantire l’uso del San Michele durante le fasi realizzative; non 
siamo disposti a subire di nuovo le situazioni incresciose, i grossi disagi patiti dai cittadini, dalle attività 
commerciali ed artigianali come durante la chiusura del 2018-2020.
Concludendo vorrei sottolineare che comprendo il pensiero, le preoccupazioni e lo stato d’animo di coloro 
che potrebbero essere in futuro coinvolti nella realizzazione del nuovo ponte, ma facciamo in modo che il 
confronto e la discussione sulle idee venga mantenuta pacata, rispettosa e non si passi all’atteggiamento 
di chi vuole imporsi facendo la voce più grossa che non può essere il riferimento della nostra società civile.
A nome di tutta l’Amministrazione auguro a tutti un Sereno Natale ed un Felice, Prospero, in Salute ed 
in Pace Anno Nuovo.

Il Sindaco
	 Dott. Michele Pellegrini



Dott. Massimo Cocchi

COMPLETATA LA VARIANTE SUD DI CALUSCO 
D’ADDA: UN’OPERA ATTESA DA TRENT’ANNI
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A trent’anni dalla sua prima previsione 
urbanistica, è stata finalmente completata 
la variante sud all’abitato di Calusco 
d’Adda.
L’opera, inserita per la prima volta nel 
Piano Regolatore Generale nel 1995 
dall’allora Sindaco Domenico Colleoni, 
rappresenta un’infrastruttura strategica 
per la viabilità e lo sviluppo del territorio.
Il nuovo tracciato consentirà di deviare 
il traffico pesante dal centro abitato, 
migliorando la qualità della vita dei 
cittadini e garantendo un accesso più 
efficiente alle aree industriali e artigianali 
del Comune.
Una risposta concreta a un’esigenza 
storica che, nel tempo, si è fatta sempre 
più pressante.
L’intervento si colloca tra quelle opere di 
media entità capaci di produrre impatti 
tangibili sulla quotidianità di migliaia di 
persone.



del Comune di Calusco d’Adda (5 milioni tramite mutuo), 
Regione Lombardia (1,8 milioni), Provincia di Bergamo 
(finiture in asfalto) e partner industriali Com.Steel e 
Heidelberg Materials.
Un traguardo importante, che segna un passo avanti 
concreto nella modernizzazione della mobilità locale.

La sua realizzazione è stata possibile grazie a 
una sinergia efficace tra Regione Lombardia, 
Provincia di Bergamo, Comune di Calusco 
d’Adda e partner privati, dimostrando come la 
collaborazione istituzionale possa sbloccare 
progetti rimasti fermi per decenni.
Con la conclusione della variante, sarà possibile 
procedere alla riqualificazione di Via Marconi, 
destinata a diventare strada comunale in 
seguito alla cessione del nuovo tratto stradale 
alla Provincia.
Il nuovo tracciato è stato realizzato prevedendo 
anche una rotatoria intermedia, ipotizzata per 
convogliare il traffico del nuovo ponte a scavalco 
sull’Adda: la nostra speranza, infatti, rimane 
ancora quella che il nuovo viadotto possa 
collegarsi a questa variante passando lontano 
dal centro abitato del paese, ripristinando 
di fatto l’ipotesi zero rivalutata con un unico 
ponte, viario e ferroviario.
L’investimento complessivo è stato di circa 
15 milioni di euro, finanziato con il contributo 
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VIA DELL’ASSUNTA: UNA RIQUALIFICAZIONE 
CHE VALORIZZA STORIA, MOBILITÀ E VIVIBILITÀ
Lo scorso 4 novembre è stato inaugurato 
ufficialmente il rinnovato tratto stradale di Via 
dell’Assunta, oggetto di un importante intervento 
di riqualificazione urbana che ha restituito decoro, 
funzionalità e valore simbolico a uno degli assi 
storici del nostro paese.
Il progetto ha interessato l’intera via, con 
un’attenzione particolare ai suoi luoghi più 
significativi: la piazza antistante la Chiesa 
Parrocchiale, cuore religioso e identitario della 
comunità, e lo spazio del monumento ai Caduti, 
elemento di memoria collettiva.
I marciapiedi su entrambi i lati della strada 
sono stati completamente rifatti: demoliti quelli 
esistenti, si è proceduto con la posa di nuove 
cordonature in granito e di una pavimentazione 
in lastre di pietra di Luserna, materiale di pregio 
che conferisce continuità e qualità estetica 
all’intervento. Particolare cura è stata dedicata 
alla ridefinizione delle larghezze dei marciapiedi, 
in modo da garantire piena accessibilità e rispetto 
della normativa vigente sul superamento delle 
barriere architettoniche.



Nel tratto centrale della via sono stati 
mantenuti i posti auto, integrandoli 
armoniosamente nel nuovo disegno 
urbano attraverso aiuole alberate 
che li separano dai percorsi pedonali, 
migliorando così anche la qualità 
ambientale e la percezione dello spazio 
pubblico.
Di fronte al monumento ai Caduti è stato 
infine realizzato un nuovo spazio pedonale 
dedicato alla sosta, alla socialità e alla 
commemorazione.
La pavimentazione è stata eseguita 
con cubetti di porfido arricchiti da 
riquadri e trame in lastre di granito, 
che restituiscono all’area un’immagine 
solenne ma accogliente, all’altezza del 
valore simbolico che riveste.
Un intervento atteso e significativo, che 
rappresenta un ulteriore passo avanti nel 
processo di valorizzazione del patrimonio 
urbano, coniugando funzionalità, sicurezza 
e rispetto della memoria storica.
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SCUOLA DELL’INFANZIA E ASILO NIDO D. COLLEONI: 
PROSEGUE L’AMPLIAMENTO CON FONDI PNRR
Sono in corso e verranno completati entro la prossima primavera i lavori di ampliamento dell’asilo nido 
e della scuola dell’infanzia “Domenico Colleoni”, un intervento strategico finanziato con risorse del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
Come già anticipato nel precedente numero del periodico comunale, il progetto prevede la realizzazione di un 
nuovo edificio, strutturalmente autonomo e indipendente rispetto al corpo esistente, pensato per rispondere 
in modo più funzionale e flessibile alle esigenze educative e organizzative della struttura.
Il nuovo volume, sviluppato su un unico livello, è stato concepito con un’attenzione particolare al comfort, 
all’accessibilità e alla sostenibilità. Il layout architettonico e impiantistico include:
•	 un nuovo ingresso indipendente, che consente una gestione più ordinata dei flussi in entrata e uscita;
•	 spazi dedicati all’attività didattica, alla relazione e al riposo, progettati per garantire il benessere dei 

bambini;
•	 locali di servizio, tra cui bagni e spogliatoi per il personale, adeguati agli standard attuali.
Questo intervento rappresenta un investimento concreto sul futuro delle nuove generazioni e sulla qualità dei 
servizi educativi, rafforzando l’offerta formativa del nostro territorio.

PALAZZETTO DELLO SPORT:
IN ARRIVO UN IMPORTANTE INTERVENTO DI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
Il Comune di Calusco d’Adda guarda al futuro e alla sostenibilità: è stato infatti definito un ambizioso progetto 
di riqualificazione energetica del Palazzetto dello Sport, per un valore complessivo pari a 1,3 milioni di euro. 
L’intervento è stato candidato a un contributo regionale, nell’ambito del bando «Impianti Sportivi 2025» di 
Regione Lombardia, con l’obiettivo di finanziare il 35% del costo complessivo.
La parte restante sarà coperta da 230.000 euro derivanti dal Conto Termico e da un mutuo a tasso zero con 
l’Istituto del Credito Sportivo.
Il contributo regionale sarebbe un’opportunità importante, ma non vincolante: anche in caso di mancato 
finanziamento, intendiamo procedere con l’intervento, eventualmente suddividendolo in lotti. Si tratta di 
un’opera fondamentale per migliorare l’efficienza energetica dell’edificio e offrire alle società sportive locali 
le condizioni ideali per crescere anche sotto il profilo agonistico.
Il Palazzetto dello Sport è una struttura articolata su tre livelli: al piano interrato si trovano gli spogliatoi, 
i depositi, un locale massaggi e una palestrina; al piano terra il campo da gioco - utilizzato per calcio a 5, 
basket, pallavolo, roller - e le tribune con una capienza massima di 199 spettatori. Al primo piano è collocata 
un’area fitness particolarmente frequentata.
Le criticità riscontrate da una recente analisi riguardano il consumo energetico elevato, in particolare nella 
sala fitness attiva durante tutto il giorno, contro un utilizzo serale del resto della struttura; la presenza di 
serramenti ormai non più performanti, causa di dispersioni termiche e scarsa tenuta acustica; un manto 
sportivo logoro e non più adeguato alle necessità delle discipline e impianti elettrici e meccanici ormai datati.
L’intervento, quindi, prevede la climatizzazione autonoma della sala fitness, con impianto regolabile e 
separato dal resto della struttura, la sostituzione del manto sportivo, attualmente omologato solo per la 
pallavolo, con una nuova pavimentazione più sicura e versatile e il miglioramento dell’efficienza energetica 
complessiva, anche attraverso nuovi infissi e il rinnovamento degli impianti.
Si tratta di un investimento concreto per il benessere dei cittadini, la valorizzazione dello sport e la transizione 
ecologica delle infrastrutture comunali.
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Dott.ssa Silvia di Fonso

I NOSTRI CAMPIONI
Quella appena trascorsa è stata un’annata di grandi successi per le squadre delle nostre associazioni 
sportive. Nel corso della Festa delle Associazioni tenutasi lo scorso 20 settembre, sono stati premiati 
in una cerimonia pubblica sia gli atleti (residenti a Calusco) che hanno conseguito podi nazionali nelle 
diverse discipline, che le squadre che si sono distinte per meriti sportivi.
In particolare, la Caluschese Basket è stata premiata per il terzo posto nel Campionato Nazionale 
categoria Juniores e per il primo posto conquistato nella categoria Allievi (campioni italiani!); il Calusco 
Calcio per la vittoria nel Campionato Provinciale categoria Juniores, il Team Nuoto Calusco per il primo 
posto ai Campionati italiani di nuoto nella categoria ragazzi femmine con la staffetta 4x50 stile libero.
Per quanto riguarda gli atleti individuali, sono stati premiati per i titoli conseguiti nel Campionato italiano 
Aics di Nuoto, Cocchi Francesco (campione italiano nei 50 -100 – 200 mt rana, argento nei 200 mt misti), 
Quadri Andrea (bronzo nei 50 mt stile libero, nella staffetta 4x50mt stile libero e nei 100 mt farfalla e 
argento nei 100 mt stile libero) e Colleoni Mischel (oro nei 400 mt stile libero).
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Galbusera Marco invece, nella disciplina del basket, è stato premiato per il titolo di Campioni italiani 
della categoria allievi conquistato a Cesenatico nel mese di giugno dalla Caluschese Basket e infine 
Villa Aurora è stata premiata per il 1° posto nel Kumite alla WKMO World Cup di Lignano Sabbiadoro 
(oltre a numerosi altri podi nazionali nella specialità).
Vogliamo ricordare l’oro nella staffetta 5000 mt ai Campionati europei di Dresda nella specialità short 
track per il nostro concittadino Lorenzo Previtali e la vittoria per Paolo Frigerio nel Campionato italiano 
a squadre Fossa olimpica lo scorso mese di settembre.
Congratulazioni ai nostri giovani sportivi, motivo di orgoglio per il Comune di Calusco e per tutta la 
cittadinanza, in quanto esempio dei massimi valori dello sport: impegno, dedizione, passione.
Vi auguriamo di poter raggiungere nella vostra carriera tutti i traguardi che vi prefiggerete! 
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Lorena Marzani

Sabato 22 novembre si è svolta per il terzo anno consecutivo 
l’iniziativa di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne 
“L’Isola in cammino#insieme, organizzata dai Comuni di Calusco 
d’Adda, Solza, Medolago e Suisio, in collaborazione con i gruppi 
di cammino dei vari paesi e supportata dalla Rete Antiviolenza 
dell’Ambito Territoriale Isola Bergamasca e Bassa Valle San 
Martino. Quest’anno l’iniziativa è stata arricchita dal contributo 
artistico dei ragazzi dell’Associazione Curly Stars che hanno 
animato la mattinata con canzoni, letture teatrali e interventi 
di danza. Particolarmente toccante il momento di riflessione 
sulla piazza del nostro Comune durante il quale i ragazzi 
dell’Associazione Curly Stars si sono esibiti con una canzone e 
una performance di danza. Sono poi intervenuti i ragazzi della 
nostra Scuola Secondaria che hanno letto dei loro elaborati sul 
tema. In corteo poi si è raggiunto il Castello di Solza dove l’evento 
si è concluso con un flash mob.

IN CAMMINO PER LE DONNE



13

CrystalCrystal
Ti presento Crystal, 
L’attimo prima che la sua vita finisca. 
La sento ancora ridere, 
Ha gli occhi pieni di sogni ancora da vivere. 

E poi è bella Crystal,
Di quella bellezza strana da descrivere.
Ha attenzioni che a volte non vorrebbe,
Ma non sa ancora come farli smettere.

Sai, Crystal è innamorata.
Ma forse della persona sbagliata. 
Non lo sa cosa accadrà, 
Né di quanto quel giorno la cambierà.

Oggi il vento sa di fiori di giglio
Mentre i suoi occhi lentamente si stanno spegnendo. 
Crystal si sente così sporca
Mentre quel verme lentamente le sta rubando l’anima.

Ed ora non conta più niente,
fuori c’è il sole ma lei non lo sente. 
Di colpo tutto il resto sembra assente. 
Nella sua testa mille voci
Di quelle colpe che poi si è cucita addosso
Di quel momento che le ha tolto tutto. 

Resta un sorriso flebile. 
una gioia labile. 
Nella sua stanza
Non fa altro che piangere. 

Derubata di quell’innocenza che si teneva stretta. 
Ora la avvolge il buio. 
Butta via l’ultima ninna nanna 
E smette di pensare al suo futuro. 

Inadeguata, inascoltata, impreparata
A questa vita senza via d’uscita. 

Ti presento Crystal 
L’attimo prima che la sua vita finisca
La sento ancora ridere
Ha gli occhi pieni di sogni ancora da scrivere.

Alessia EstasiAlessia Estasi

Riteniamo fondamentale continuare ad 
organizzare eventi che tengano accesa la 
luce sulla terribile piaga della violenza 
contro le donne e riteniamo ancora più 
importante coinvolgere i più giovani, gli 
uomini e le donne del prossimo futuro 
affinché possano essere protagonisti 
ed artefici di un cambiamento culturale 
che argini questo terribile fenomeno. 
Riportiamo il testo della canzone scritta e 
cantata durante l’evento da Alessia Estasi, 
perché riteniamo esprima nel miglior modo 
possibile il vissuto di tante ragazze e donne. 
Possa spingerci ad una toccante e profonda 
riflessione su questo tema.
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BENVENUTO DON FRANCESCO!

Domenica 14 settembre, durante i festeggia-
menti dedicati a Maria Bambina a Vanzone, 
abbiamo accolto nella nostra Comunità Don 
Francesco Tasca che, dopo aver terminato il 
suo Ministero Pastorale presso la Parrocchia 
di Bonate Sopra, è stato designato dal nostro 
Vescovo per affiancare Don Santino e Don Mi-
chael nella gestione della nostra Parrocchia. 
L’Amministrazione Comunale, unitamente a 
tutti i concittadini, augura a Don Francesco 
una serena e proficua permanenza nel nostro 
paese e lo ringrazia per aver accetto questo 
nuovo Servizio.
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Dott. Brevi Alessandro

Per diverse generazioni di caluschesi il campo dell’Oratorio è stato il punto di aggregazione per eccellenza 
della nostra comunità.
In questo luogo abbiamo passato – e speriamo che le attuali e future generazioni passeranno – alcuni dei 
momenti più belli della nostra infanzia e adolescenza: partite di calcio, “Castagnate”, “Feste di Primavera”, 
“Grandi giochi” del Cre, e molto altro. La sua ghiaia, la forma ormai non più perfettamente piatta e il perimetro 
dal sapore “vintage”, lo rendono un luogo iconico, anche al di fuori dei confini caluschesi.
Ora “padre tempo” ha presentato il conto, rendendo necessario un ammodernamento che si aggiunge alla 
ristrutturazione del bar e delle aule dell’Oratorio iniziata da don Michael un paio d’anni fa.
Al termine dello scorso anno, il Consiglio Pastorale ed il Consiglio per gli Affari Economici avevano deliberato 
l’avvio dei lavori per la posa del campo sintetico e la riqualificazione dell’impianto fognario, al fine di evitare 
gli ormai frequenti allagamenti della struttura.
I lavori sono ufficialmente iniziati il 9 settembre scorso, con termine previsto per la festa di San Giovanni 
Bosco e dell’Oratorio, a fine gennaio.
Il progetto prevede lo spostamento del campo a 7 verso la strada provinciale e la costruzione di un piazzale 
utile per le altre attività nella zona adiacente all’ingresso dell’Oratorio: lo scopo è quello di offrire a bambini, 
ragazzi e, più in generale, a tutte le famiglie, un luogo accogliente, moderno e sicuro per ritrovarsi.
Considerata l’importanza del progetto, di cui condivide appieno le finalità, l’Amministrazione comunale ha 
voluto partecipare attivamente, impegnandosi all’erogazione di un contributo economico di 100.000 euro per 
sostenere i costi di realizzazione dell’opera, nella speranza che il nuovo campo possa essere luogo di sano 
divertimento ancora per tante generazioni di giovani caluschesi. 

IL CAMPO DELL’ORATORIO SI TRASFORMA
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Si è conclusa con grande partecipazione la seconda 
edizione del Calusco Christmas Village, ospitata il 29 e 
30 novembre al Palazzetto dello Sport di Calusco d’Adda. 
La manifestazione, organizzata dalle associazioni Avis 
e Aido, Sporteventi, Caluschese Basket e P.A. Isola 
Soccorso, con il patrocinio e il contributo economico 
del Comune e della Consulta delle Associazioni, ha 
offerto due giornate intense, ricche di attività per tutte 
le età.
Dalla vivace Babbo Run Fit, una camminata natalizia 
con cuffie e cappellino colorato, alle partite di basket, 
fino al concerto del gruppo di melodic hard rock Pale 
Ale, il programma ha alternato sport, intrattenimento 
e momenti formativi. Molto apprezzate anche le 
dimostrazioni di disostruzione pediatrica e lo spettacolo 
dedicato ai più piccoli a cura di Oreste Castagna di Rai 
Yoyo. Immancabile la presenza di Babbo Natale che, 
nel suggestivo scenario del mercatino artigianale, ha 
raccolto le letterine dei bambini. 
Un’intera area è stata allestita per i più piccoli, tra 
laboratori creativi e gonfiabili, mentre caldarroste, vin 
brulè, frittelle e zucchero filato hanno animato l’offerta 
gastronomica, insieme al servizio cucina sempre attivo.
Fondamentale il contributo dei volontari, presenti nei 
gazebo informativi e in ogni settore del villaggio: il 
loro impegno ha reso possibile un evento partecipato 
e sentito, ricordando a tutti quanto sia prezioso il 
valore del volontariato nel creare comunità e donare 
un sorriso.  

Dott.ssa Beatrice Sala 

CHRISTMAS VILLAGE
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OCCUPAZIONE IN CRESCITA: UN ANNO DI
PROGRESSI PER IL NOSTRO TERRITORIO

Dott.ssa Samira Milani 

Il 2025 si chiude con un dato 
particolarmente significativo: il tasso di 
disoccupazione nazionale ha raggiunto 
uno dei livelli più bassi degli ultimi anni, 
un miglioramento che si riflette in modo 
evidente anche sul nostro territorio.

A Bergamo, la disoccupazione si attesta 
all’1,5%, circa la metà rispetto all’anno 
precedente e ben al di sotto sia del dato 
lombardo (3,7%) sia di quello nazionale 
(6,6%).
Si tratta di segnali incoraggianti che 
confermano un rafforzamento del 
tessuto produttivo locale. 
Non significa, naturalmente, che tutte 
le criticità siano superate, ma indica 
che il mercato del lavoro bergamasco 
sta muovendosi con decisione nella 
direzione giusta.

Molti giovani stanno entrando per 
la prima volta nel mondo del lavoro 
e numerosi cittadini, dopo periodi 
complessi, stanno ritrovando una 
collocazione professionale adeguata. 
Questi risultati evidenziano il valore 
strategico della formazione continua 
e dell’investimento nelle competenze, 
elementi ormai indispensabili per 
sostenere l’occupabilità nel tempo.

Come Amministrazione Comunale 
riteniamo prioritario favorire l’incontro 
tra domanda e offerta, sostenendo 
percorsi e iniziative che facilitino 
l’accesso al lavoro.

La collaborazione con imprese, istituti scolastici e realtà territoriali 
sarà centrale per consolidare questo trend positivo e per rispondere 
in maniera più efficace alle esigenze del mercato.
Il nostro obiettivo è costruire un’economia locale solida, inclusiva 
e capace di offrire opportunità reali a tutti. La ripresa del lavoro 
non deve restare un dato statistico nazionale: deve raggiungere 
ogni quartiere, ogni famiglia, ogni persona che sta cercando di 
rimettersi in piedi.

Ogni nucleo familiare che ritrova stabilità rappresenta un successo 
collettivo. Ogni cittadino che torna a credere nel proprio futuro è un 
risultato di enorme valore.
Continuiamo a lavorare insieme per mantenere e rafforzare 
questa tendenza. Perché un paese che lavora è, prima di tutto, un 
paese che vive.
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Il 2025 è stato l’anno di inaugurazione della Variante Sud. Una pietra 
miliare per la nostra Amministrazione, che finalmente è arrivata alla 
sua conclusione e apre nuovi scenari per lo sviluppo della Calusco di 

domani. Se da un lato si è parlato e scritto molto dei lavori della Variante 
e della sua utilità, non solo per Calusco, dall’altro va fatta una riflessione 

un po’ più “politica”: il giorno dell’inaugurazione, tra tanti sorrisi e strette 
di mano, la soddisfazione per aver realizzato un’opera così significativa era 

accompagnata anche da una sensazione strana, quasi di amarezza. Perché, dopo 
tutti questi anni, abbiamo raggiunto la consapevolezza che la Variante Sud rappresenta un modello per le 
opere pubbliche in Italia. Un modello di tutto ciò che va evitato.
Partiamo dal presupposto che l’idea di una tangenziale che possa togliere il traffico, pesante e non, dal 
centro di Calusco nasce a metà anni Novanta. Trent’anni di attesa sono già di per sé un tempo inaccettabile 
per un’opera pubblica, a maggior ragione per una variante di strada provinciale. Oltre ai tempi, anche i 
modi sono da prendere ad esempio (negativo).
Il primo progetto, a nostro giudizio più ottimale, prevedeva lo sconfinamento nel territorio del Comune di 
Solza con l’innesto sulla Rivierasca ai piedi del cavalcavia, a pochi metri di distanza dalla rotatoria attuale 
di immissione. Considerata la contrarietà del Comune confinante, l’allora amministrazione di Domenico 
Colleoni aveva modificato il tracciato per far sì che fosse interamente sul territorio di Calusco d’Adda. 
Nonostante ciò, il Comune di Solza ha fatto ricorso al TAR e al Consiglio di Stato non solo contro il PRG nel 
1999, ma anche contro ogni successivo PGT approvato dal Comune di Calusco d’Adda.
Ricorsi tutti respinti, ma che sono costati soldi spesi in avvocati e anni di ritardo. Dopo queste ostruzioni, 
anche la Provincia di Bergamo ha fatto, purtroppo, la sua parte assoggettando a VAS la Variante Sud: un 
iter burocratico più severo, più lungo, che solo la nostra Variante ha avuto tra le strade di pari categoria.
Il fattore tempo non è solo denaro, ma anche opportunità. Un ritardo di anni comporta inevitabilmente 
un aumento dei costi di realizzazione, dovuti all’inflazione e alla continua revisione dei progetti: costi che 
gravano su tutta la collettività, non solo su quella di Calusco. Comporta anche perdere occasioni.
In un clima di collaborazione e non di scontro, avremmo avuto la tangenziale già da vent’anni e avremmo 
già un centro di Calusco senza mezzi pesanti, già alberato. Ci saremmo potuti concentrare sull’unione dei 
poli scolastici e, a livello sovracomunale, sul proseguimento della strada verso Terno e l’Asse interurbano.
In tutto questo, però, possiamo e dobbiamo essere ottimisti. In questi ultimi anni, quelli della realizzazione 
della strada, non possiamo che ringraziare tutti gli enti con cui ci siamo relazionati: Regione Lombardia, 
che ha compartecipato alle spese con 1,8 milioni di euro grazie alle risorse del Piano Fontana, la Provincia 
di Bergamo e il Comune di Solza che, per i diversi problemi pratici e autorizzativi che sono emersi, hanno 
avuto un approccio pragmatico e collaborativo che ha permesso di risolvere tutte le criticità senza grandi 
interruzioni nei lavori.
Ripartiamo da qui. Dalla consapevolezza che collaborando tra diversi enti, tra diverse sensibilità politiche, 
si può trovare una sintesi a vantaggio di tutti i cittadini. Dalla convinzione che il miglior modo di fare gli 
interessi della collettività è trovare soluzioni realizzabili. Dalla certezza che gli scontri e le polemiche 
portano solo a opere portate a termine tardi e con maggiori costi o, nella peggiore delle ipotesi, a opere 
che non vengono mai realizzate. 



Tic toc… tic toc… Il tempo scorre veloce. Così veloce che spesso non ci 
accorgiamo delle promesse disattese e delle occasioni perdute.
Come molte delle realtà che ci circondano, anche il nostro paese 
sembra scivolare in un sonno profondo, un letargo che interrompiamo 
solo con l’arrivo della bella stagione, quando il profumo di salamella e 

le iniziative delle associazioni locali ci invitano a ritrovarci. Poi, finita la 
festa, torniamo a dormire.

A riposare non sono soltanto le nostre abitudini, ma anche le nostre coscienze. 
Eppure, proprio ora, un’intera parte del nostro territorio vive nell’angoscia per il 

rischio di abbattimento di numerose abitazioni, legato al progetto del nuovo viadotto ferroviario e stradale 
tra Paderno e Calusco.
Se davvero vogliamo onorare quel sentimento di appartenenza e di difesa delle nostre radici – tanto evocato 
quando si parla di tradizioni e territorialità – dovremmo ricordare che quelle case non sono solo edifici: 
sono memoria, storia viva, patrimonio biografico di famiglie che, di generazione in generazione, hanno 
costruito valore, identità e futuro.
Partendo dalla convinzione, ormai evidente, che il viadotto si farà – perché tutti gli attori coinvolti (territori, 
Regione, lavoratori, sindaci, imprenditori, commercianti) si mostrano compatti nel sostenerlo – diventa 
urgente pretendere chiarezza e certezze sul tema più delicato: la sicurezza idrogeologica.
Nella relazione conclusiva alle osservazioni presentate durante il dibattito pubblico, RFI esclude 
categoricamente l’opzione di un tracciato spostato a sud, come proposto dal Comune di Sotto il Monte, 
imputando questa scelta alla presenza di un’area franosa.
Eppure, la mappatura delle aree a rischio – evidenziata dagli enti ministeriali competenti, come ISPRA e 
il portale IdroGeo – mostra chiaramente che le criticità non sono presenti solo in quell’area meridionale, 
ma ce ne sono anche altre distribuite nelle varie zone con livelli di pericolosità differenti. Sembra però che, 
nelle analisi condotte per il progetto, si sia dato peso unicamente all’area meridionale, senza considerare 
con la stessa attenzione tutto il contesto.
Da quando furono effettuate le valutazioni geologiche e i carotaggi – dati certamente noti a chi amministra 
– quali ulteriori verifiche sono state intraprese dagli amministratori? Ci si è affidati totalmente e 
incondizionatamente alle valutazioni altrui, oppure si è esercitato un reale controllo a tutela dei cittadini?
E ancora: Quali strategie di protezione per la popolazione sono state messe in campo? Su quali criteri, 
realmente, si fonda questo progetto? È stato considerato ogni parametro, o solo quello economico? 
Il dubbio è legittimo. E riguarda tutti noi.
Forse è arrivato il momento di “svegliarci fuori stagione”, di attivare le coscienze e chiedere, con forza e 
chiarezza, che la nostra sicurezza (e quella di chi ogni giorno attraversa il fiume Adda) sia tutelata.
Per ora lasciamo da parte le altre questioni – traffico, disagi dei cantieri, qualità dell’aria, prossima 
chiusura del ponte di Brivio.
C’è una questione di gran lunga più urgente e che necessita il coinvolgimento di tutti.
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BERGAMOSCIENZA A CALUSCO:
LA TERZA IMC SI METTE IN GIOCO!
In occasione degli eventi del XXIII Festival BergamoScienza “IN-FORMAZIONE 
- Dai Quanti alla Vita” dello scorso ottobre, gli studenti della nostra classe terza 
della scuola secondaria di primo grado hanno partecipato attivamente all’evento 
proponendo ai visitatori un vero e proprio viaggio nel mondo della biologia.
L’idea è partita lo scorso anno scolastico attraverso un approccio laboratoriale alle 
scienze. Grazie al contributo della Consulta delle Associazioni Comunali, che da anni 
sostiene progetti educativi e culturali rivolti a tutte le scuole e a tutti i giovani del territorio, è stato 
possibile arricchire il laboratorio con materiali specifici per il progetto, favorendo così la partecipazione di 
tutti gli studenti e promuovendo la diffusione della cultura scientifica sul territorio.
La passione e l’entusiasmo suscitati nei ragazzi dalle attività di ricerca hanno stimolato la preparazione del 
progetto, l’invio della proposta al comitato scientifico e la successiva organizzazione dei tre laboratori: le cellule 
umane e animali, le cellule vegetali e i batteri, l’estrazione del DNA.
Queste, in sintesi, le finalità:
•	 potenziare l’aspetto laboratoriale della didattica;
•	 stimolare la creatività e nuove modalità di problem solving;
•	 favorire la collaborazione per raggiungere uno scopo condiviso; 
•	 promuovere la capacità di divulgazione in ambito scientifico;
•	 promuovere l’utilizzo consapevole e l’interpretazione dei materiali delle fonti documentali digitali 

disponibili sul web (cittadinanza digitale);
•	 promuovere un pensiero critico sugli stereotipi di genere, pari opportunità di leadership e partecipazione 

ai processi decisionali in tutti gli ambiti (obiettivo 5 Agenda 2030).
Durante la settimana dal 6 all’11 ottobre, i ragazzi hanno guidato utenti esterni – altre scuole e privati – 
offrendo l’opportunità di sperimentare in prima persona alcune affascinanti attività:
•	 osservazione al microscopio di cellule vegetali e animali, per scoprire com’è fatto ciò che normalmente 

non si vede a occhio nudo.
•	 estrazione del DNA, un esperimento semplice ma sorprendente che ha permesso ai partecipanti di 

capire come si ricava la molecola alla base della vita.
È stata proposta anche una mostra dedicata alla figura femminile nella scienza, un percorso informativo che 
ha raccontato il contributo – spesso poco conosciuto – delle grandi scienziate del passato e del presente. 
La mostra, visitabile tra un turno di attività e l’altro, è stata interamente allestita dai ragazzi attraverso 
diverse fasi di lavori di gruppo che hanno visto la rielaborazione scritta delle biografie delle scienziate, 
la trasposizione digitale delle didascalie e la produzione, sempre digitale, dei ritratti fotografici delle 
scienziate.
L’iniziativa ha rappresentato non solo un’occasione per avvicinare il pubblico alla scienza, ma anche 
un importante momento di crescita per gli studenti, che sono diventati protagonisti attivi, divulgatori e 
accompagnatori in un’esperienza di apprendimento condiviso. Inoltre, avvicinando strumenti e metodologie 
scientifiche, hanno potuto verificare come la ricerca nasca da curiosità, osservazione e lavoro di squadra.
Un doveroso ringraziamento va ai docenti che hanno motivato e guidato i ragazzi in questa avventura, alle 
numerose persone (docenti e studenti di altre scuole e pubblico adulto) che hanno partecipato ai laboratori 
e alla ditta ZEISS che, condividendo le finalità dell’evento, ha concesso l’utilizzo di microscopi performanti 
per tutta la durata del progetto. La collaborazione tra la scuola, BergamoScienza, la Consulta e aziende 
private, rappresenta un esempio concreto di come istituzioni, associazioni e realtà educative possano 
lavorare insieme per arricchire l’esperienza formativa degli studenti e stimolare nei più giovani la 
passione per la scoperta. Attività di questo tipo contribuiscono a rendere la scuola un luogo dinamico, 
aperto al territorio e capace di offrire occasioni di crescita non solo didattica, ma anche personale.

Dott.ssa Tiziana Gaeni
Preside IMC – Istituto “M. Consolarice”, Calusco d’Adda
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LA CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI: UN MOTORE 
DI COMUNITÀ PER LA SCUOLA DI CALUSCO D’ADDA
La collaborazione tra scuola e territorio è un elemento chiave per costruire una comunità educante forte, coesa 
e capace di offrire opportunità di crescita significative ai giovani. A Calusco d’Adda questa sinergia trova una delle 
sue espressioni più concrete nella Consulta delle Associazioni, che, per l’anno scolastico 2025/2026, ha scelto 
di finanziare diversi progetti rivolti ai plessi dell’Istituto Comprensivo. Un contributo prezioso, che arricchisce 
l’offerta formativa e rafforza il legame tra le realtà associative e il mondo della scuola.

Pet Therapy: una relazione che cura
Alla Scuola Primaria partirà il progetto di Pet Therapy, pensato per rispondere ai bisogni educativi e relazionali 
degli alunni, con un’attenzione particolare all’inclusione. Tutte le classi, a rotazione, potranno vivere questa 
esperienza supportate da un’équipe di operatori qualificati e da cani appositamente selezionati e addestrati.
Attraverso attività semplici ma altamente coinvolgenti come accarezzare l’animale, guidarlo al guinzaglio, 
impartire piccoli comandi, partecipare a giochi collaborativi, i bambini potranno migliorare l’umore, ridurre 
ansia e isolamento, stimolare la comunicazione e rafforzare l’autostima. È un percorso educativo che unisce 
competenze professionali e la naturale capacità degli animali di creare relazione, dimostrando come l’attenzione 
al benessere emotivo possa diventare parte integrante del curricolo scolastico.

Murales alla scuola secondaria: quando l’arte trasforma gli spazi
Anche alla scuola secondaria prosegue un progetto fortemente identitario: quello dei murales, nato lo scorso 
anno e reso possibile grazie al sostegno del Comitato Genitori e della Consulta delle Associazioni.
Sotto la guida delle insegnanti di Arte, la prof.ssa Aloi e la prof.ssa Castelli, gli studenti stanno trasformando 
le pareti della scuola in un grande racconto visivo dedicato alla natura. Dalla giungla ai fenicotteri fino ai nuovi 
soggetti ispirati al bosco, i corridoi prendono vita con immagini colorate e di forte impatto, realizzate con colori 
acrilici e forme nitide. Gli alunni partecipano attivamente alla creazione delle opere: imparano tecniche pittoriche, 
sperimentano la collaborazione e vivono l’arte come esperienza condivisa. Il progetto non solo abbellisce gli 
ambienti, ma diventa occasione di responsabilizzazione, creatività e appartenenza: ogni muro dipinto è il risultato 
di un lavoro collettivo che valorizza il talento e la partecipazione degli studenti.



L’Orto dei Piccoli: coltivare la
natura per crescere insieme
Nelle scuole dell’infanzia Colleoni 
e Vanzone prende forma “L’Orto dei 
Piccoli”, un progetto educativo che 
avvicina i bambini alla natura attraverso 
la coltivazione diretta. L’obiettivo è 
sviluppare senso di responsabilità, 
rispetto per l’ambiente, capacità di 
osservazione e manualità, in un percorso 
che unisce scoperte scientifiche, gesti 
concreti e curiosità. Grazie al sostegno 
della Consulta saranno acquistate 
vasche di coltivazione, attrezzi a misura 
di bambino, terriccio, semi e piantine. 
I piccoli potranno così seminare, 
prendersi cura dell’orto, osservare i 
cambiamenti nel tempo, raccogliere 
i prodotti e utilizzarli in attività di 
cucina o merende condivise. Il tutto 
accompagnato da letture, filastrocche, 
esperienze artistiche e giochi logico-
matematici.
Il progetto prevede anche la 
partecipazione dei volontari delle 
associazioni locali, che offriranno 
supporto tecnico e condivideranno 
competenze ed esperienze, rendendo 
ancora più forte il legame tra la scuola 
e il territorio.

Un investimento sulla comunità 
del futuro
Il sostegno della Consulta delle 
Associazioni non è solo un aiuto 
economico: è una scelta culturale. 
Significa credere nel valore della scuola 
come luogo di crescita, innovazione e 
inclusione; significa riconoscere che 
educare non è compito di pochi, ma 
responsabilità condivisa. Grazie a questi 
progetti, gli studenti di Calusco d’Adda 
potranno vivere esperienze significative, 
formative e coinvolgenti, mentre la 
comunità tutta riscopre il valore del “fare 
insieme”. Un esempio virtuoso di come le 
energie del territorio, quando si uniscono, 
possano generare cambiamenti duraturi 
e profondamente positivi.

Istituto Comprensivo
di Calusco d’Adda

Il soggiorno si effettuerà dal 4 al 18 marzo 2026 presso 
l’Hotel Al Mare (3 stelle) di Alassio, situato a due passi dal 
mare. La quota individuale per 15 giorni è di Euro 870,00 e 
comprende:
* trasferimenti in bus a/r
* sistemazione in camere doppie con servizi privati
* trattamento di pensione completa con bevande ai pasti
* assicurazione medica, bagaglio e annullamento.
Per le iscrizioni chiamare l’Ufficio Servizi Sociali al 
n.0354389054. L’Agenzia Viaggiamo ETLI perfezionerà le 
iscrizioni ed il pagamento dell’acconto di Euro 200,00 a 
persona, il giorno martedì 13 gennaio 2026 dalle ore 9.00 
alle ore 10.00 presso l’Ufficio Servizi Sociali.

DALLA
SEGRETERIA

SOGGIORNO MARINO
INVERNALE 2025 (OVER 65)

La carta d’identità in versione cartacea non sarà più valida 
per l’espatrio dal 3 agosto 2026. Si invitano i cittadini alla 
sostituzione del documento prenotando l’appuntamento 
per il rilascio della carta d’identità ELETTRONICA al link 
https://www.prenotazionicie.interno.gov.it/.

CARTA D’IDENTITÀ CARTACEA
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Foto ricordo...

 4 Novembre - Giornata dell’Unità
Nazionale e delle Forze Armate

Festa delle Associazioni

Iniziativa screening mammografico

Festa dei 18enni

Borse di Studio

Bora 2025 - Baccanello

Premio Alfio Paris


